
REGIONE PIEMONTE BU5 05/02/2015 
 

Codice DB1120 
D.D. 4 novembre 2014, n. 909 
L.r. 63/1978, L.r. 28/2007. Trasferimenti correnti all'Universita' degli Studi di Torino 
Dipartimento di Scienze Veterinarie per finanziare in parte l'organizzazione, l'avvio e lo 
svolgimento del primo anno di attivita' della-Scuola di Specializzazione post-laurea in Clinica 
Bovina. Impegno di spesa di Euro 20.000,00 in favore dell'Universita' degli Studi di Torino a 
valere sull'impegno di spesa delegato n. 976/2014. 
 
Premessa. 
 
Vista la Determinazione del Direttore n. 1175/DB1100 del 06/12/2013 avente per oggetto: “L. 
499/99 - Programmi Interregionali. Programma Interregionale ”Assistenza Tecnica nel Settore 
Zootecnico”. Affidamento, mediante procedura di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., all’Università degli Studi di Torino dello “Studio di fattibilità e prima 
attuazione di allestimento di una Scuola di Specializzazione post-laurea in Clinica Bovina”. 
Impegno di € 20.000,00 o.f.i. (cap. di spesa n. 139319/2013)” 
 
Visto che con nota n. 669 del 18/07/2014 il Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università 
degli Studi di Torino con sede in Via Leonardo da Vinci 44, 10095 Grugliasco, P. IVA n. 
80088230018, ha comunicato che, a seguito dello studio di fattibilità affidato dalla Regione 
Piemonte con la sopra citata Determinazione del Direttore regionale 1175/DB1100 del 06/12/2013, 
si è ravvisata la possibilità di iniziare il percorso didattico triennale della Scuola di Specializzazione 
post-laurea in Clinica Bovina nell’anno accademico 2014-2015. 
 
Preso atto che la spesa presunta complessiva, per sostenere la scuola di specializzazione, affinché 
possa svolgere della didattica teorica e pratica specialistica di elevato livello, mediante il ricorso a 
docenti esperti e qualificati, sia per le lezioni che per i meeting tematici, è stimata tra i €. 50.000,00 
e €. 60.000,00. 
 
Dato atto che, con la nota n. 669 del 18/07/2014 di cui sopra, il Dipartimento di Scienze 
Veterinarie, ha richiesto alla Regione Piemonte un contributo regionale di €. 20.000,00 per 
finanziare il proseguimento in modo organico ed ininterrotto delle attività durate tutto il primo anno 
accademico. 
 
Preso atto che la Scuola di specializzazione post laurea in Clinica Bovina del Dipartimento di 
Scienze Veterinarie dell’Università degli Studi di Torino avrà una durata di tre anni e saranno 
ammessi a partecipare ai corsi i soli laureati in Medicina Veterinaria e che a coloro che 
termineranno positivamente i corsi verrà rilasciato il diploma di “Specialista in Clinica Bovina”. 
 
Tenuto conto della situazione della zootecnia piemontese (ed in particolare del settore bovino) e 
preso atto che il 10% del patrimonio zootecnico nazionale, pari a circa 1 milione di UBA (Unità di 
Bestiame Adulto, corrispondente a circa un bovino adulto), è allevato in Piemonte, di cui circa 
580.000 UBA appartenenti alle specie bovina e bufalina.  
 
Preso atto che dal punto di vista economico e commerciale, in Piemonte, la zootecnia rappresenta 
uno dei settori di maggior rilevanza, in particolare per le filiere bovine e suine, da cui si ottengono 
molti prodotti alimentari DOP, IGP e PAT. 
 



Tenuto conto dell’importanza che riveste il patrimonio zootecnico bovino regionale e, al fine di 
preservare nel migliore dei modi l’allevamento bovino piemontese, ritiene di fondamentale 
importanza rafforzare l’assistenza sanitaria sul territorio regionale, attraverso la formazione di 
Medici Veterinari specializzati nell’affrontare in particolare le problematiche igienico-sanitarie di 
tale tipologia di allevamento. 
 
La Regione Piemonte intende pertanto sostenere, per l‘anno 2014, l’avviamento in Piemonte della 
scuola di specializzazione post laurea in clinica bovina, rivolta unicamente ai laureati in Medicina 
Veterinaria in possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione veterinaria, con lo scopo di 
formare degli specialisti con profonde conoscenze sull'allevamento e sulla patologia bovina che 
siano in grado di offrire un’assistenza/consulenza tecnico e scientifica di alto livello, sui molteplici 
aspetti della corretta conduzione degli allevamenti da latte e da carne. 
 
Si ritiene infatti importante fornire ai Medici Veterinari, che operano nell’assistenza tecnico 
sanitaria presso gli allevamenti bovini piemontesi, delle conoscenze moderne ed approfondite su 
tutti gli aspetti della Clinica Bovina mediante lezioni ed attività pratiche di alto livello specialistico, 
grazie al reclutamento di docenti che abbiano specifiche competenze, maturate da anni di attività, 
sugli argomenti trattati dalla scuola. 
 
Queste conoscenze, applicate poi nel lavoro quotidiano di assistenza alle aziende zootecniche 
piemontesi, avranno indubbie ricadute positive sulla attività degli allevatori. 
 
Visto che la L.R. 12 ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste” in 
particolare all’art. 48 prevede, fra l’altro, che la Regione può “attuare programmi per la formazione, 
la specializzazione e l'aggiornamento degli esperti e dei tecnici ai fini di un loro qualificato impiego 
a sostegno delle attività di produzione e di trasformazione”. 
 
Preso atto che per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento degli esperti e dei tecnici di 
cui al citato articolo 48 e per l'attuazione di programmi di assistenza tecnica specializzata per i 
singoli settori produttivi, la Regione provvede, di norma, direttamente o tramite gli istituti 
scientifici sperimentali di Stato, le Università, altri enti ed istituzioni particolarmente qualificate 
nello specifico settore…. (omissis)……”  
 
Dato atto quindi che il Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università degli Studi di Torino, 
può contare sulla presenza, al proprio interno, di un corpo docente e di ricercatori di altissima 
professionalità ed esperienza nel settore degli studi veterinari e nell’organizzazione e gestione di 
scuole di specializzazione e risulta pienamente titolato ad avviare una scuola di specializzazione 
post laurea in Clinica Bovina nell’anno accademico 2014-2015. 
 
Ritenuto pertanto di: 
� approvare il programma di formazione, specializzazione ed aggiornamento dei medici veterinari 
relativo al primo anno della Scuola di Specializzazione post-laurea in Clinica Bovina - anno 
accademico 2014-2015, presentato dall’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Scienze 
Veterinarie in data 29 Luglio 2014, agli atti del Settore con il prot. n. 13107/DB1120 del 
29.07.2014, con una spesa stimata tra i €. 50.000,00 e i €. 60.000,00 per la sua realizzazione; 
 
� di approvare, in considerazione della valenza del programma didattico della Scuola di 
Specializzazione post-laurea in Clinica Bovina, un contributo regionale di euro 20.000,00 in favore 
dell’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Scienze Veterinarie per finanziare in parte 
l’organizzazione, l’avvio e lo svolgimento del primo anno di attività (anno accademico 2014-2015); 



 
Vista la legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”. 
 
Vista la legge regionale 1-8-2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014 e pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”. 
 
Vista la L.R. n. 2 del 5.2.2014: “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016 
 
Vista la DGR n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". Ripartizione della Unità previsionali di base 
in capitoli, ai fini della gestione. 
 
Vista la comunicazione prot. n. 20167/DB1500 del 14.94.2014 con la quale la Direzione DB1500 
ha comunicato alla Direzione DB1100 l’impegno di spesa delegato n. 976/2014 di €. 20.000,00 
assunto in favore della Direzione Agricoltura per finanziare in parte l’organizzazione, l’avvio e lo 
svolgimento del primo anno di attività della Scuola di Specializzazione post-laurea in Clinica 
Bovina nell’anno accademico 2014-2015. 
 
Visto l’impegno di spesa delegato n. 976/2014 assunto sul capitolo di spesa 170984/2014 dalla 
Direzione DB 15.00 in favore della Direzione DB 11.00 per finanziare in parte l’organizzazione 
post-laurea in Clinica Bovina nell’anno accademico 2014-2015. 
 
Vista la comunicazione prot. n. 16199/DB1100 del 30/09/2014 con cui il Direttore Regionale 
dell’Agricoltura autorizza, per l’esercizio in corso, il Responsabile del Settore Servizi alle Imprese 
ad adottare provvedimenti di impegno di spesa a valere sull’impegno di spesa delegato n. 976/2014, 
assunto dalla Direzione DB1500 sul capitolo di spesa 170984/2014 in favore della Direzione 
DB1100 Agricoltura. 
 
Stabilito che all’onere derivante dalla concessione di un contributo regionale di euro 20.000,00 
all’Università degli Studi di Torino per finanziare in parte l’organizzazione, l’avvio e lo 
svolgimento del primo anno di attività della Scuola di Specializzazione post-laurea in Clinica 
Bovina nell’anno accademico 2014-2015, si provvede con l’impegno di spesa delegato n.  976/2014 
di € 20.000,00 assunto sul capitolo di spesa 170984/2014 in favore della Direzione DB 11.00. 
 
Ritenuto pertanto di impegnare € 20.000,00, a valere sull’impegno di spesa delegato n. 976/2014, in 
favore dell’Università degli Studi di Torino -  Dipartimento Di Scienze Veterinarie - P. IVA n. 
80088230018, con sede in via Leonardo da Vinci 44, 10095 Grugliasco, per finanziare in parte 
l’organizzazione, l’avvio e lo svolgimento del primo anno di attività della scuola di specializzazione 
post-laurea in clinica bovina nell’anno accademico 2014-2015. 
 
Stabilito di liquidare € 20.000,00 all’Università degli Studi di Torino, dopo la realizzazione del 
primo anno di attività (anno accademico 2014-2015) della Scuola di Specializzazione, previa 
presentazione, da parte dell’Università degli Studi di Torino, di una rendicontazione che certifichi le 
spese effettivamente sostenute per l’organizzazione, l’avvio e lo svolgimento del programma di 
formazione, specializzazione ed aggiornamento dei medici veterinari e di una relazione che illustri 
l’attività svolta e i risultati ottenuti.  
 



Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata, di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
- Impegno di spesa di euro 20.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015: euro 20.000,00 
 
Visto il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 05.07.2013 "Prime indicazioni in ordine all’applicazione 
degli artt. 15, 26 e 27 del D.lgs. 33/2013 “Riordino della Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 
 
Vista la circolare prot. n. 5371/SB0100 del 22/04/2014 “D. Lgs. 33/2013 “Amministrazione 
trasparente” – messa in linea della piattaforma funzionale agli obblighi di pubblicazione”, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
- visto l’art. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
- vista la L.R. n. 7/01; 
- vista la legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014” 
- vista la L.R. n. 2 del 5.2.2014: “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
- vista la L.R. 1-8-2014, n. 6 “Variazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Tenuto conto di quanto indicato in premessa: 
1. di prendere atto che la L.R. 12 ottobre 1978, n. 63 “Interventi regionali in materia di agricoltura 
e foreste” in particolare l’art. 48, stabilisce che la Regione provvede, alla formazione, 
specializzazione ed aggiornamento degli esperti e dei tecnici, ai fini di un loro qualificato impiego a 
sostegno delle attività di produzione e di trasformazione, direttamente o tramite gli istituti scientifici 
sperimentali di stato, le università, altri enti ed istituzioni particolarmente qualificate nello specifico 
settore; 
2. di prendere atto che la Regione Piemonte, in considerazione dell’importanza che riveste il 
patrimonio zootecnico bovino regionale e, al fine di preservare nel migliore dei modi l’allevamento 
bovino piemontese, ritiene di fondamentale importanza rafforzare l’assistenza sanitaria sul territorio 
regionale, attraverso la formazione di medici veterinari specializzati nell’affrontare in particolare le 
problematiche igienico-sanitarie di tale tipologia di allevamento; 
3. di stabilire che la Regione Piemonte intende sostenere per l‘anno 2014, l’avviamento in 
Piemonte della scuola di specializzazione post laurea in clinica bovina, rivolta unicamente ai 
laureati in medicina veterinaria, in possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione 
veterinaria, con lo scopo di formare degli specialisti con profonde conoscenze sull'allevamento e 



sulla patologia bovina che siano in grado di offrire un’assistenza/consulenza tecnico e scientifica di 
alto livello, sui molteplici aspetti della corretta conduzione degli allevamenti da latte e da carne; 
4. di approvare il programma di formazione, specializzazione ed aggiornamento dei medici 
veterinari relativo al primo anno della Scuola di Specializzazione post-laurea in Clinica Bovina - 
anno accademico 2014-2015, presentato dall’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Scienze Veterinarie in data 29 Luglio 2014, agli atti del Settore con il prot. n. 13107/DB1120 del 
29.07.2014, con una spesa preventivata tra i €. 50.000,00 e i €. 60.000,00 per la sua realizzazione; 
5. di prendere atto che: 
- la Scuola di specializzazione post laurea in Clinica Bovina del Dipartimento di Scienze 
Veterinarie dell’Università degli Studi di Torino avrà sede a Moretta (CN) e prevederà corsi di 
durata triennale e saranno ammessi a parteciparvi i soli laureati in Medicina Veterinaria; 
- a coloro che avranno terminato positivamente la Scuola verrà rilasciato il diploma di “Specialista 
in Clinica Bovina”; 
6. di approvare, in considerazione della valenza del programma didattico della Scuola di 
Specializzazione post-laurea in Clinica Bovina, un contributo regionale di euro 20.000,00 in favore 
dell’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Scienze Veterinarie per finanziare in parte 
l’organizzazione, l’avvio e lo svolgimento del primo anno di attività (anno accademico 2014-2015); 
7. di impegnare € 20.000,00, a valere sull’impegno di spesa delegato n. 976/2014, in favore 
dell’Università degli Studi di Torino -  Dipartimento Di Scienze Veterinarie - P. IVA n. 
80088230018, con sede in via Leonardo da Vinci 44, 10095 Grugliasco, per finanziare in parte 
l’organizzazione, l’avvio e lo svolgimento del primo anno di attività della scuola di specializzazione 
post-laurea in clinica bovina nell’anno accademico 2014-2015; 
8. di liquidare € 20.000,00 all’Università degli Studi di Torino, dopo la realizzazione del primo 
anno di attività (anno accademico 2014-2015) della Scuola di Specializzazione, previa 
presentazione, da parte dell’Università degli Studi di Torino, di una rendicontazione che certifichi le 
spese effettivamente sostenute per l’organizzazione, l’avvio e lo svolgimento del programma di 
formazione, specializzazione ed aggiornamento dei medici veterinari e di una relazione che illustri 
l’attività svolta e i risultati ottenuti;  
9. ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli art. 26 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
Il Visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Caterina Ronco 


